Indipendenza giovani 


Noto con immenso disappunto che nel mondo i giovani che hanno compiuto 13 anni, età in cui una 
persona può scegliere quale lavoro vuole fare, non possano scegliere di poter vivere un’esistenza 
permanente all’infuori della propria “famiglia”, ma sono costretti a lavorare e aspettare fino a 30 
anni e più spesso anche 40 anni e oltre prima di poter vivere senza l’interferenza dei propri genitori. 
Di conseguenza, dove non c’è scelta ma di fatto una impossibilità alla scelta, si può certamente 
parlare di um’istituzione totale distribiuta ( nel senso che diversamente da come avviene per i 
carceri o avveniva in passato per i manicomi dove le persone erano rinchiuse tutte nello stesso 
posto, questo avviene invece in tanti luoghi separati, ma con la stessa pratica ). 


Questa abissale forzatura come può sviluppare una sana empatia fra le persone ? Semplicemente è 
molto difficile che un giovane sia grato di aver dovuto vivere quasi la metà della propria 
esistenza con qualcuno che non ha scelto e nemmeno voluto e sottostando alle loro usanze 
arbitrarie sotto il nome dell’educazione e della famiglia modello, come alcuni gruppi vorrebbero 
continuare a permettere a larghe mani, perché tanto delle libertà delle persone semplicemente non 
gliene importa nulla e nulla fanno o faranno concretamente. 


Complice di questo fatto è anche il sistema economico che non dà niente per niente, cioè se hai 
abbastanza soldi va bene, altrimenti devi arrangiarti, lasciando sottintendere che l’unica via di 
salvezza dalla famiglia per raggiungere l’indipendenza sia quello di lavorare alle dipendenze di 
qualcun’altro. A me viene da ridere solo pensare che per liberarti dei padroni, bisogna andare da 
un’altro padrone e questo possa renderti libero, anzi, ti renderà sempre più schiavizzato con la 
collaborazione di altri gruppi di potere, che già adesso ( 2024 era comune ), stanno visibilmente 
cadendo a pezzi uno dopo l’altro in modo irreparabile. 


Nonostante questo scritto sia fatto solo per esporre un problema e non per indicare come risolverlo ( 
dovrebbe farlo qualcun’altro ... ), propongo che dai 13 anni in poi tutte le persone indistintamente 
siano beneficiari irrevocabili di un reddito universale che permetta loro di vivere un’esistenza 
veramente dignitosa ( pagare un’affitto, pagare il vitto, pagare il veicolo privato con relativi costi e 
mettere qualcosa da parte così che un domani possa comprarsi una casa di proprietà e viverci in 
pace ). 


A chi non gli stà bene questa cosa, propongo che provino a vivere per un intero anno a casa dei 
propri genitori o due persone casuali incontrate in giro ( ovviamente consenzienti ) e poi penso 
proprio che cambieranno idea alla fine o più facilemente forse anche solo al pensiero di fare 
quell’esperienza di nuovo. 


Il succo del discorso è che bisogna poter scegliere e non essere costretti a fare qualcosa, altrimenti si 
è trattati peggio degli animali e questo non è certamente degno da parte di qualcuno che si 
definisce umano. 


